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Alla vigilia del derby le romane in festa 
Anche al BOLOGNA la LAZIO 

ola del tre (3 - a) 

L A Z I O - B O L O G N A 3-2 — Su calcio d'angolo MUCCINELLI segna di testa il terzo goal della Lazio 

( TORNEO MILITARE J 

Italia 1 
Turchia O 
ITALIA: Vavassorl. Aggradi, 

Stefanini; Masiero. Mihallc. Car­
radori; Corso, Bolli, Plvatelli, 
Ronzon. Campagnoli. 

TURCHIA: Korkit, Kldvan. 
Yasar; Akgun. Schniuz, Riza; 
Mustafà, Ertan, Scref. Kadri, 
Musrrt. 

ARBITRO: Grandscn, briga. 

SMIRNE. 24 — La nazionale 
militare italiana di calcio ha 
"battuto la Turchia per 1 a 0 
con una rete segnata al 34' del 
primo tempo da Ronzon su 
passaggio di Corso, aggiudican­
dosi, cosi, il primo incontro dei 
quarti di finale del campionato 
del mondo di calcio tra squadre 
militari. 

Sebbene i turchi abbiano at­
taccato maggiormente, non sono 
riusciti ad insidiare seriamente 
la rete difesa da Vavassnri. gra­
zie alla maggiore omogeneità ed 
organicità della nostra rappre­
sentativa che. proprio nel re­
parto arretrato ha avuto il set­
tore di forza della squadra. 

L'estremo difensore azzurro. 
tra I migtlori In campo (insie­
me a Plvatelli ed a Bodi) ha, 
oltretutto, salvato il risultato 
parando un rigore calciato da 
Ertan. 

La vittoria della squadra mi­
litare italiana, comunque non 
va sottovalutata e non è certo 
frutto di fortuna: gli azzurri 
hanno meglio controllato il giuo­
co dei calciatori della mezza 
luna, reagendo al momento op­
portuno r marcando l'unica rete 
della giornata a conclusione di 
una ottima azione congegnata da 
tutto l'attacco e conclusa su 
« servizio » di Corso Intercetta­
to da Ronzon che ha spedito in 
rete. 

Sono 1 turchi a battere il cal­
d o d'avvio. GII Itatiani si rive­
lano I più pericolosi nelle prime 
fasi di gioco. All ' ir l'ala destra 
Corso Inizia una promettente 
manovra, poi passa la palla a 
Plvatelli. ma il centravanti man­
ca l'occasione da breve distanza. 

GII italiani giocano un vigo­
roso fottball. ma I turchi pren­
dono via via quota e riescono 
ad avere un eerto sopravvento 
territoriale. Tuttavia è l'Italia 
a segnare, sorprendendo la dife­
sa avversarla e ottenendo l'uni­
co gol della giornata. 

AI 42' su una punizione a fa­
vore della squadra locale. Nti-
sret serve Kadri. il quale segna: 
l'arbitro però annulla il gol per 
fuori gioco dello stesso interno 
sinistro. 

Nella ripresa, gli italiani sono 
1 primi a portarsi all'attacco. 
ma I torchi ben presto ripren­
dono la supremazia territoriale. 
mantenendola fino al termine. 
I locali falliscono numerose buo­
ne occasioni di segnare, molti 
calci di punizione di prima r 
perfino un rigore, accordato al 
14'. 

BOLOGNA: GlorcellI, Ro­
ta, Pavinatn; Bonifaci, Greco, 
Pilmnrk; Cervelluti, Pozzan, 
Bonuiln, Randon, Pascutti. 

LAZIO: Lovati. Molino, Eu-
femi; Burini, Pinardi, Moltra-
sio; Muccinelli , Vivolo, Be l ­
lini, Sentimenti V, Se lmos-
son. 

MARCATORI: Vivolo ul 35' 
e Sclmnsson-al 36' del primo 
tempo; Cervellati all'I I', Muc-
einelli al 13'. Cervellati (su 
rigore) al 37* della ripresa. 

ARBITRO: Rigato di Me­
stre. 

NOTE: Spettatori: 30 mila 
circa. Tempo coperto, terreno 
buono. 

Una bella partita, di quelle 
che riconciliano col gioco del 
calcio. Il pubblico si è di-
vcrtito. si è emozionato, ha 
visto cinque goal e un'infinità 
di azioni, ha visto soprattutto 
un gioco aperto e sostanzial­
mente corretto, con continui 
capovolgimenti di fronte, svi­
luppato da due squadre che 
non si sono mai messe a se­
dere. La Lazio ha vinto e 
ha meritato di vincere, per­
ché nel primo tempo ha pre­
valso abbastanza nettamente, 
perché è sempre stata in van­
taggio nel punteggio, perché 
con un po' più di attenzione 
nella ripresa aurebbe anche 
potuto arrotondare ulterior­
mente il suo bottino. 

Ma il Bologna ha il grande 
merito di non aver rinunciato 
alla battaglia neanche quando 
si e trovato distaccato di due 
goal: e se sul finire fosse riu­
scito ad acciuffare il pareg­
gio, nessuno — tri fondo — 
avrebbe osato accusarlo di 
furto. Va detto subito che la 
già abbondante segnatura 
avrebbe potuto essere più lar­
ga. sia da una parte sia dal­
l'altra, data la netta preva­
lenza degli attacchi sulle di­
fese: e lo sarebbe probabil­
mente stata, se invece di due 
centrattacchi sciuponi come 
Bettini e Bonafin fossero stati 
in campo Tozzi e Pivatclli. 
Comunque il risultato, cosi 
come sono andate le cose, 
non fa una grinza. 

Contro la Lazio di questo 
scorcio di campionato, del re­
sto. crediamo che ben poche 
squadre (foròC nessuna) pus-
sano sperare di spuntarla. La 
partita di ieri è stata indica­
tiva. in proposito. Parecchi 
giocatori sono Stati qualche 
linea al disotto del loro ren­
dimento normale, singolar­
mente presi: Lovati (proba­
bilmente per l'incidente su­
bito in allenamento), Pinardi. 
Moltrasio. Sentimenti V. Io 
stesso Muccinelli non sono 
stati brillantissimi come in 
altre occasioni. Eppure la 
squadra ha girato in pieno, 
è riuscita a contrastare il pas­
so a metà campo al forte qua­
drilatero rossoblu, ha rime­
diato senza affanno a qualche 

pasticcio determinatosi nella 
retroguardia, e soprattutto ha 
fornito — tutta assieme— un 
eccellente trampolino di lan­
cio ai solisti dell'attacco e 
alle loro ficcanti puntate. 
Cosi ogni pedina dello scuic-
ramento è sfruttata al mas­
simo delle sue possibilità, co­
si il grande lavoro di Burini. 
l'instancabile va e r ione di 
Viuolo Ona che artista del 
paltone è tornato ad essere, 
- Bibi '!) e la classe eccelsa 
di Selmosson garantiscono il 
risultato. 

Ieri. poi. ' Raggio di luna « 
ha superato se stesso, ha se­
minato il terrore nella scom­
binata difesa petroniana, ha 
segnato un goal trascenden­

tale. Non sorprende che. so­
spinta da un s imile fuoriclas­
se, la Luzio sia tornata oggi 
alla 'regola del tre - già ap­
plicata contro il Palermo, la 
Juventus e Ja Fiorentina. Una 
parola ancora sul rientro di 
Bettini: senz'altro posit iro per 
l'impenno e la buona colonia 
profusi in campo: meno po­
sitivo. putroppo, per il senso 
della rete che è ancora di là 
da venire. Ma chissà che in­
sistendo ... 

Nel boloyna. due uomini si 
sono innalzati su tutti: i due 
mediani. Bonifaci ha contra­
stato a Selmosson la palma 
del migliore in campo, che 
e tutto dire. Pilmnrk, da quel 
vecchio volpone che è. è stato 

Il successo biancoazzurro siglato da Vivolo, Mucci-
nelli e Selmosson — Una doppietta di Cervellati 

appena mia linea al disotto. 
/{(indo» e Pozzan (meglio il 
primo che il secondo, oggi) 
hanno degnamente completa­
to il quadrilatero: e il Bolo­
gna può ringraziare questi 
quattro giocatori se non si è 
sfasciato sotto l'arrembante 
pressione biancoazzurra, se 
ha potuto riorganizzare sem­
pre le proprie file, se è usci­
to. insomma, a testa alta dal­
l'Olimpico. Ottimo anche Cer­
velluti. costruttore oltre che 
risolutore: e molto bene l'al­
tra pericolosa ala. Pascutti. 
Cìrigia, invece, e per di più 
nervosa, la partita del rosso 
Bonafin, un giovane che non 
sta mantenendo le promesse. 
E nera addirittura la presta­
zione della difesa, con un 
Giorcelli dalle mimi di burro, 
un Pavinato incertissimo, un 
Greco che ha passato molti 
più palloni agli avversari che 
non ai compagni. 

Veniamo senz'altro alla cro­
naca, perché abbiamo un tac­
cuino strapieno di appunti 

Batte il Bologna e subito, 
al 1'. Pozzan impegna Lovati. 
Risponde la Lazio con una 
azione Bettini-Vivolo-Selmos-
son che tira fuori di poco (T). 
La partita va avanti cosi, con 
una serie ininterrotta di at­
tacchi e contrattacchi e con 
un gioco scintillante. Al 9'. 
dopo una bella ariane impo­
stata da Pozzan sulla destra. 
Pascutti rovescia a lato. Re­
plica la Lazio: Bettini spara 
una cannonata da 20 metri a 
/ti di montante, Selmosson 
impegna Giorcelli, Moltrasio 
tenta da lontano la via della 
rete. Avanti senza soste: un 
corner di qua, un corner di 

là, Muccinclli semina la con­
fusione nell'area bolognese 
ma non sa sfruttare l'occa­
sione. Pascutti gli rende la 
pariglia con una uiagui/ica 
discesa conclusa da un im­
provviso tiro alto: Locati Io 

PAOLO LVCAVIN1 

(Continua In 5. pag. 7. col.) 

LA SCHEDA VINCENTE 
Atuluntn-Lanerossi .\ 
Inter-Palermo 1 
Lazio-Bologna 1 
Nupoli-Milait \ 
Padova-Roma 2 
Sanipdoriu-Juvcntus 1 
Spul-Florentina 1 
Torino-Triestina 1 
Udinese-Genoa 1 
Bari-Modena 1 
Venezia-Cagliari 1 
Carbosurda-tfulcrnitaiiu I 
Mestrina-Pa\ la x 

Il monte premi è di lire 
441.224.612. 

LE QUOTE: Ai - tredici » 
vanno L. 1078.000; ai « do­
dici » vanno L. 47.000. 

T O T I P 
1. Corsa: x-2; 2. Corsa: 

2-x: 3. Corsa: 1-2; 4. Corsa: 
x-1; 3. Corsa: 2-x; 6. Corsa: 
1-x. 

Il monte premi è di lire 
22.927.052. 

LE QUOTE: Al - dodici » 
vanno L. L910.587; agli « ti ti -
diel » L. 15.221; al - d i c c i » 
L. 4153. LAZIO - BOLOGNA 3-2 — LOVATI con la solita sicurezza 

blocca un pallone deviato di testa da Bonafin 

1 « l A L L O K O S S l VITI OKIOSI COi\ 1 \ «OAL IH l'ISTKIfr A INO VIP M I M I ! I U L L A VtXK 

Per la prima volta la Roma 
e s p u g n a . '"Appiani, , (1-0) 

I patavini hanno attaccato in prevalenza ma i romani sono stati più pratici 

PADOVA: PIn; Zannn, Se-agnellaio; Pison, Azzini, Mari; 
Golin. Rosa. Nicole, Chiumento. Bonlstalli . 

ROMA: Tessa ri, Cardoni. Los!; Giuliano. Stucchi, Ven­
turi; Da Costa, Pistrin, Nordahl. Lojodicc. Bardolini. 

ARBITRO: Lnbcllo di Siracusa. 
RETE: al 36' del la ripresa Pistrin. 
NOTE: Angoli 8 a 4 per il Padova. Spettatori quindici­

mila. Giornata abbastanza serena, campo asciutto. Nella 
ripresa Bonlstalli per una distorsione ha lasciato il campo 
per una decina di minuti ed è poi rientrato senza poter 
essere molto utile alla sua squadra. 

R O M A - » » * DOVA 1-0 — B A R B O L I M in azione ostacolato 
dm AZZINI (Telcfoto) 

UNA DOPPIETTA DEL BRASILIANO BILANCIA LE RETI DI GALLI E BEAN 

Vinicio ha fermato il Milan (2-2) 

NAPOLI -MILAN Z-* 
.4el Ms*«M 

VINICIO realizza n orlai* tesi 
(Telefoto all'Unità) 

NAPOLI: Bngatti . Greco II. 
Del Bene; Morin. Ciccarelli . 
Posto; Vitali . Beltrandi. Vi­
nicio, Pesaola, Moro. 

MILAN: Soldan. Maldlnl. 
Beraldo; Liedfcoim. Zannier, 
Fontana; Mariani. Galli , Bean, 
Schiaffino, Bredesen. 

ARBITRO: Jonni di Mace­
rata. 

MARCATORI: Nel 1. tempo. 
al 38' Galli; nel la ripresa, al 
23' Vinic io , al 28* Bean. al 
43* Vinicio. 

NOTE: Giornata uggiosa. 
pioggia per tntla la dorata 
dell ' incontro, nebbia fitta nel 
primo tempo diradatasi for­
tunatamente nel la ripresa. 
Lievi incidenti a Moro (sti­
ramento) e a Beraldo (col­
pito allo stomaco da una pal­
lonata) . 

(Dal nostre inviato spec ia le) 

NAPOLI. 24 — Bisogna In­
trodurre il racconto di questa 
partita con una nota molto 
eccentrica per questa celebre 
città del sole , afflitta oggi da 
una nebbia fitta quale rara­
mente si è vista fino ad ora 
a Napoli e quale mai forse era 
capitato di dover sopportare 
durante una partita di calcio. 
Era di scena il Milan e l'am­
biente, in fondo, si confaceva 

perfettamente alla squadra 
capolista. 

Ma la notazione non ha va­
lore solo come contorno di 
colore; va infatti considerato 
che la coltre fittissima di neb­
bia che a momenti nasconde­
va letteralmente agli spetta­
tori il terreno dì gara e fa­
ceva scomparire dalla vista il 
pallone, ha avuto un peso im­
portante anche nel lo svolgi­
mento della gara. 

Osiamo affermare che non 
per caso il Napoli si è tro­
vato male a combinare il suo 
gioco per lunghi tratti del 
primo tempo, mentre il Mi-
ian. al contrario, navigava con 
la indifferenza più assoluta 
sotto la coltre fumosa che 
aveva investito il campo. 

Nel diverso tono della con­
dotta di gara da parte delle 
due squadre, hanno giocato 
evidentemente altri motivi 
ma non possiamo passare 
inosservata un'altra conside­
razione: che è stato proprio 
nel secondo tempo, quando la 
nebbia si è dileguata, che il 
Napoli ha saputo produrre le 
cose migliori della sua arden-
tissima partita, rimontando 
per due volte il vantaggio ac-

RENATO V E N D U T I 

(Continua in 5. pag. 7. col.) 

(Nostro servizio particolare) 

PADOVA. 24 — Per la pri­
ma volta nella storia dei rap­
porti calcistici tra Roma e 
Padova i giallorossi sono riu­
sciti ad espugnare il campo 
'tabù- dell'Appiani o r e era­
no stati sempre costretti alla 
resa, ad eccezione di un in­
contro chiusosi in parità nel 
lontano 1032 E' logico ed 
umano pertanto che i tifosi 
loculi non abbiano accolto con 
eccessivo entusiasmo il suc­
cesso degli ospiti: e se si con­
sidera che la Roma non ha di­
sputato una grande partita, 
preferendo rifuggire dal so­
lito preziosismo di maniera 
per adottare una tattica più 
pratica e meno spettacolare. 
ancora mcylio si spiegano e 
si giustificano i fischi di de­
lusione e di rabbia con i qua­
li gli spettatori hanno saluta­
to l'uscita dal campo dei gio­
catori giallorossi. 

Ma sottolineata ver dovere 
di obicttirifò la delusione de­
gli spettatori patavini dob­
biamo aagivngere subito che 
la vittoria della Roma non è 
affatto rubata: benché privi 
di una pedina preziosa come 
Ghipaia. benché costretti a 
schierare uomini poco in pal­
la o addirittura fuori forma 
come Cordoni. Nordahl. Bar-
bolint e Da Coita, i gialloros­
si si sono dimostrati di una 
spanna superiori agli avver­
sari. 

Sono bastate infetti le gran­
di prore del - regista - Ven­
turi. del correttissimo Giu­
liano. del - motorino - Pistrin, 
di Ixtjodicc e di Loti per fre­
nare l'offensiva patavina e 
per mettere in pericolo lo 
schieramento difensivo dei 
padroni di casa. E seppure 
qursti hanno attaccato di più 
è però anche vero che i ro­
mani hanno giocato con mag­
giore accortezza: d'altra parte 
nemmeno il noci annullato a 
Rosa e qualche entrata deci­
sa dei difensori romanisti 
possono infirmare il valore 
del successo della Roma. Per­
che Rosa ha battuto Tcssari 
indirizzando direttamente a 
rete una punizione di secon­
da C bene quindi ha fatto 
l'arbitro ad annullare la rete 
decisamente irregolare. Cir­
ca il carattere troppo deciso 
(a nuanto lamentano i ixita­
n n i ) del le entrate dei difen­
sori giallorossi bisogna ricor­
dare come proprio i aiocato-
ri del Padova sieno notoria-
rrìfTif i cultori de' ninrr* duro. 
sul filo del rasoio del rego­
lamento ed anche ai maraini 
di esso (non per niente è 
Giudicato pressoché impossi­
bile vincere in casa della 
squadra di Rocco). 

Piuttosto i patavini debbo­
no recitare u *mea culpa > 

per la mancata vittoria, deb­
bono deprecare le occasioni 
sciupate dai propri attaccan­
ti. debbono prendersela con 
Rocco che ha insistito nel 
- catenaccio - anche quando 
non era più il caso di farlo. 
Ma sopratutto i tifosi del Pa­
dova debbono riconoscere la 
differenza di levatura tra i 
propri beniamini e gli avver­

sari odierni. 
Non dimentichiamoci che il 

Padova è una squudretta di 
provincia, coraggiosa e com­
battiva quanto volete, ma 
sempre composta da indioi-
dualità di scarso rilievo, per 
di più cresciute all'insegna di 
un indirizzo tattico profon­
damente errato, essenzialmen­
te rmunziatario. Ed oggi come 
oggi la Roma, già superiore 
sul piano tecnico, non poteva 
considerarsi inferiore agli 
avversari nemmeno sul piano 
della combattività: non per 
niVnfe la spada di Damocle 
del licenziamento incombeva 
ancora sul capo dell'allenato­
re dopo la sequenza negativa 

fortunatamente interrotta dal­
la clamorosa vittoria sul­
l'Udinese. 

Un successo meritato 
Non per niente i gial­

lorossi sono attesi dome­
nica prossima dal - derby • 
capitolino con i cugini biun-
eoa"urr«: pia dalla partita 
odierna, infatti, a Roma si at­
tendevano preziose indicazio­
ni per prevedere il probabile 
comportamento dei gialloros­
si nella partita stracittadina. 

E forse i romani hanno in­
teso risparmiare le forze pro­
prio in vista dell'impegnati­
vo confronto di domenica: co­
me abbiamo detto infatti han­
no ottenuto la vittoria di Pa­
dova in stretta economia, con 
il minimo sforzo. Il che. con­
siderato il valore dell'impre­
sa odierna, dovrebbe sempre 
costituire un'indicazione circa 
le future possibilità delta 
squadra. 

Al fischio d'inirio i pntnri-
ni partono a testa bassa ver­

so la rete ivversaria e nei 
primi minuti di gioco impe­
gnano due volte Tcssari (am­
bedue Nicole la giovane spe­
ranza diciassettenne) mentre 
un terzo tiro viene involon-
taricmente bloccato da Ven­
turi con il basso ventre (ma 
il vignolese si riprenderà su­
bito). Ancora due tiri di Ni­

colò intramezzati da un tenta­
tivo di Lojodicc bloccato da 
Pin poi è Golin a indirizzare 
una fucilata verso la porta 
dt Tessari: ma la traversa st 
incarica di respingere il tiro 

A riucsto punto (12') la 
Roma si mette decisamente 
in azione e sulle eli del pe­
ricolo corso si porta oltre la 
metà campo: una bella azio­
ne di tutta la prima linea fi­
nisce con un tiro e lato e 
poi un ottimo cross dì Lojo­
dicc attraversa tutta la luce 

della porta senza che nessun 
giallorosso possa intervenire 
per dare alla palla il tocco 
decisivo. 

Il gioco ora staziona a metà 
campo fino a che i patavini 
non riprendono ad attaccare 
del resto ben controllati dai 
difensori giallorossi: cosi 
Giuliano interviene tempesti­
vamente su Golin lai.ciato a 
rete allontanando la minac­
cia mentre poco dopo Rosa 
calcia una punizione alle stel­
le (al 29') e una traversa re­
spinge un altro tiro di Go­
lin. Sempre Golin riesce an­
cora a superare Losi e ad im­
pegnare Tcssari che però se 
la cava da par suo. come su­
bito dopo sventa con sicurez­
za un'altra minaccia portata 
alla rete giallorossa dall'in-
diavolato Nicolò. 

Sul finite del tempo si re­
gistra l'episodio del goal an­
nullato a Rosa che ha pro­
vocato tra gli spettatori pro­
teste vivissime ed ingiustifi­
cate dato che l'arbitro si è 
limitato ad applicare alla let­
tera il regolamento. Per una 
carica di Giuliano a Rosa 
riene concessa una punizione 
che lo stesso Rosa si incarica 
di battere: ma nonostante si 
tratti di una punizione di se­
conda Rosa calcia diretta­
mente in rete ove Tessari 
non accenna nemmeno alla 
parata data l'evidente irre-
aolnntà del ountn Ed intetti 
l'arbitro non ha bisogno nem­
meno di consultarsi con i 
(junrdnlinre per cnnullr.rc la 
rete di Rosa. Anche all'inizio 
della ripresa, rome già alle 
prime battute della partita. i 
patavini si Icnriano di n'iom 
a tutta velocità verso L. rete 

GII/SEPPE RIGHETTI 

(Continua In I. pag. 9. col.) 

2t(lUHfo 
Facendo appello al s u o 

grande e generoso cuore , 
dando fondo alle più riposte 
energie di tutti i suoi atleti» 
il Napoli è riuscito a ferma» 
re il Milan bilanciando le 
due reti di Galli e Bean con 
una entus iasmante « doppiet­
ta > di Vinicio: ma nonostan­
te la battuta d'arresto II van­
taggio del Milan è r imasto 
Immutato. 

Perché mentre gli azzurri 
partenopei si prodigavano ge ­
nerosamente per fermare il 
• diavolo -, da parte sua la 
diretta inseguitrice viola ve ­
niva costretta alla resa a 
Ferrara ove una rete di Roz-
zoni non bastava alla Fioren­
tina per riequilibrare le sorti 
decise a favore della Spai da 
due reti di Broccinl e FI rotto. 

Cosicché non solo la Fio­
rentina ha ceduto altro ter­
reno ma si è vista anche s c a ­
valcare in classifica dai nero-
azzurri del l 'Internazionale; I 
quali battendo II disperato e 
indomito Palermo con un'uni­
ca rete di Masse! hanno pre­
so dec i samente a condurre 
l ' inseguimento alla capol ista 
che tra due domeniche Incon­
treranno a S. Siro nel • der­
by > della Madonnina. 

Di nuovo l'Inter alla ribal­
ta allora*, ed ins ieme alla 
squadra nero-azzurra mi la ­
nese il posto d'onore spetta 
ancora alla Lazio riuscita a 
sbarazzarsi del t e m i b i l e 
squadrone petroniano con tre 
reti di Vivolo, Se lmosson e 
Muccinelli (contro una dop­
pietta di Cervellati) e balzata 
cosi al fianco della sfortuna­
ta squadra viola di Firenze . 

Inter e Lazio sono dunque 
le più temibili avversar ie del 
Milan: ma terminata positi­
vamente per il « diavolo » 
(tre punti) la doppia trasfer­
ta nel sud è s e m p r e più le­
gittimo il sospetto che s ia 
ormai troppo tardi per con­
trastare la marc ia del rosso­
neri verso lo scudetto . Pro­
babilmente un altro dec i s ivo 
e lemento di giudizio si avrà 
giovedì allorché il Milan s a ­
rà ch iamato a recuperare a 
Valmura l'incontro sospeso 
per la nebbia: in at tesa del la 
chiarificazione di giovedì bi­
sogna sottol ineare c o m e la 
Roma abbia confermato i 
sintomi di ripresa manifes ta­
ti contro l 'Udinese vincendo a 
Padova, realizzando cioè una 
impresa v e r a m e n t e unica nel­
l'albo d'oro degli incontri tra 
patavini e romani. Ad e c c e ­
zione di un pareggio conqui­
stato nel lontano 1932 I gial lo-
rossi avevano dovuto s e m p r e 
abbassare bandiera a Pado­
va: di qui l ' importanza del la 
vittoria di ieri la quale d'al­
tra parte v iene a costituire 
un lieto auspicio per il « der­
by - di domenica pross ima. 
Promette scintil le lo scontro 
tra una Lazio in ser ie posi­
tiva e una Roma In netta ri­
presa. 

Una citazione a parte m e ­
rita anche la Sampdorla che 
battendo la Juventus con due 
reti di Vicini e Merol contro 
una di Montico ha pronta­
mente cancel lato II ricordo 
della sconfitta subita d o m e ­
nica scorsa da parte del la 
Spai (la quale del reato ha 
confermato il suo ecce l l ente 
stato di salute contro I viola)". 

In coda invece la quarta 
giornata del girone di ritor­
no ha fatto registrare il c a m ­
bio della guardia tra Pa ler ­
mo e Torino: gli sfortunati 
rosa-nero battuti a San Siro 
sono stati infatti s cava lcat i 
dai granata impostis i di mi ­
sura alla Triestina con un ri­
gore di Armano, mentre da 
parte loro I vicentini sono 
riusciti a tenersi ancora fuori 
dalla zona minata , uscendo 
imbattuti dal c a m p o del l 'Ata-
lanta. 

Comunque la lotta per la 
salvezza appare per ora ri­
stretta alle ul t ime tre , c ioè 
Palermo, Torino e Lanerossi 
nell'ordine inverso di classif i­
ca , mentre Triest ina, Genoa 
ed Atalanta a quota 18 do­
vrebbero e s sere in grado di 
portarsi fuori dal baratro. 
Sempre che il Genoa r iesca 
a risolvere in qualche m o d o 
il problema costituito dal l 'as ­
senza di Abbadie: un'assen­
za la cui gravità è s tata con­
fermata anche ieri a Udine 
ove i rosso-blu sono stati tra­
volti da una va langa di reti 
(e contro una per l 'esattez­
za) tanto da apparire Irrico­
noscibili rispetto agli undici 
inesauribili combattent i usci­
ti con gli onori del trionfo 
dai campi di Pa l ermo , Na­
poli e R o m a . » * * 

« Mister » Carver 

l'inglese di Roma 

Jesse Carver 
è un uomo al­
to. robusto, con 
un eterno im­
penetrabile sor­
riso s u l colto 

j« cavallino, i e a-
. f pel ti biondo-

ÌM i scuri divisi in 
j,]^, due bande da 

Amv una scrimina-
£»-•—• tura impeccaoi-
• •*•*» te. Incede serc-

dintto„ Quasi avesse in-

IL* H3M)ÌIi della 

tro. che trasportano con una 
certa rilassata pesantezza il suo 
corpo di vecchio atleta, fanno 
capire che non si tratta di un 
ex investigatore ma di un ex 
giocatore di calcio. Fateci caso. 
tutti allo stesso modo cammina­
no quando gli anni gli appesan-
tiscono i muscoli, lui e Bernar­
dini. Puppo e il orotio Viani. 
Ferrerò e Sarost, anche l'antico 

ti per la sua strada, costruisce 
con una gelida scienza sornio­
na, ci vuol altro per ' toccargli 
la nervatura ». come direbbero 
a Napoli. 

Carver. da buon inglese, e un 
uomo imperturbabile; un tipo 
pratico, un empirico. Guidò al­
lo scude'io una magnifica Ju­
ventus basandosi «ni più puro 
W\t. con quella difesa a zona 

gotato una scopa, proprio come yarnuit camminava cosi: mot- che restò pericolosamente ce-
un solenne - bonario -pol ire- leggiando un poco, al modo dei 
man' di Londra: davvero non marinai Quando scendono m 
fatichi a immaginarlo chiuso franchigia. 
in quella famosa divisa nera. Carver ci si trova bene a Ro-
Potrebbe sembrare anche un ma* come già Garbutt appunto 

lehre Fu poi allenatore della 
Roma, « cominciò a trasforma­
re a una a una le sue vecchie 
idee, fu un anno in cui vinse 
non so quante tremende parti­
te fuori casa col suo contro-\ poliziotto di Scolland Yard, uno « Burgcss. due inglesi che alle-

k di quei funzionari in borghese '-"fono la Roma net tempi dei piede. Tornò in Inghilterra, poi 
J che n e l l a gloriosa leggenda tempi: prima di tutto gli si con- fu chiamato come chiama con 
\ -gialla* di Conan Dov'è e di fa Varia e gli -piace il iole, poi u „ SOS una nave che sta nau-
| Wallace affrontano impassibili 
J Jack lo squartatore e i sadici 

I 
, t .*M..«« %..,£ , , I « , , M . . * »•*> «*U ,«. 

nebbie misferiote di Limehou-
se: ma allora gli manca ta 
bombetta. 

Adesso che vice a Roma e ci 
si trova bene da anni, va sen-
xa cappello, come usiamo noi 

suppongo la buona farola; e in­
fine. come vecchi nocchieri di 
. . . . . . . —... . . . . . . . . . » . . . . L v . , r . . .» 

di Conrad e di Melville, nella 
tempesta che li circonda loro ci , 
sguazzano, l.a tempesta, dico. 
che rtbollisce attorno alle squa­
dre romane, seguite da punb.'t 
ci ansiosi e amministrate da di-

provocati dal nostro clima tie- rigenti spesso frenetici. Can-er, 
S pido * sciroccoso. Solo i piedi, a differenza degli allenatori ita- tite utili consecutive, t'uso "più 
| piccoli e lepoerment* in den- liani, non batte ciotto, va avan- abile dei suoi uomini, l'inren 

fregando. Qucndo arrivò lui. la 
Laiio era ultima. Finì terza 

$urtl'anno ie cose comincia­
rono male, i dinoenti titioara-
no e non pagavano i giocatori. 
La squadra era confusa, bislac­
ca. col morale a ferra. Poi le 
questioni interne si sistemaro­
no. e Carver. zitto zitto, s" è 
buttato alla rimonta: nove por­

zione sempre più esalta e felice 
di un gioco incon'on<f:biIe. Se 
avene rmfo a Milano, e pote­
rà. oggi la Lazio sarebbe a un 
punto dal Miian. Carrer ha ca­
pito da tempo che l'attacco a 
sette del » sistema - non rende 
più. im-ece di ricorrere al -ca­
tenaccio». lui rinforza il centro 
campo, gli bastono Selmosson 
e Tozzi, con l'aiuto lieve m ge­
niale di Muccinelli e Vicolo. 
per andare in goal con irresi­
stibile slancio. E* ora di dire 
che si tratta d'un grand* alle­
natore: batta pensare come ha 
ptTrtalo in forma Selmosson, 
come ha trasformato Vicolo, co­
rre si serve dei lanci di Mottra-
»io. come. mime, ha reso for­
tissima una difesa composta di 
giocatori mediocri. Dire che e 
lui l'eroe di questa, com* di 
tant'allre domeniche, è dire una 
cosa giusta. 

Ieri Carver ha vinto una par­
tita non facile pur arendo ap­
pannati alcuni congegni (Mol­
trasio, Muccinelli. Burini. Sen­
timenti V. Pinardi). a riprova 
che ormai è il ~suo* gioco a te-
irrr il campo con tanta lena 
Sì. lui e Liedholm quel giorno 
che fece un incredibile aereo 
catenaccio che parerà un ral*er 
viennese, ci hanno fatto capire 
che forse è proprio vero: le 
tattiche ci vogliono, è U mo­
mento loro, almeno -certe* tat­
tiche. 
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